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1. La detrazione per il verde
Operativo il nuovo “bonus verde”, l’agevolazione fiscale per gli interventi straor-
dinari di sistemazione di terrazzi, giardini e aree scoperte di pertinenza con la 
messa a dimora di alberi e piante. Interessati sia i proprietari degli immobili, che 
eventuali inquilini. Lo sconto fiscale spetta anche nel caso di interventi realizza-
ti nei condomini.

2. Le regole di base
La legge di Bilancio riconosce, per il solo anno 2018, una nuova detrazione 
d’imposta per gli interventi su balconi e giardini di proprietà privata e condominia-
li, con un’aliquota del 36 per cento su un ammontare massimo delle spese pa-
ri a 5.000 euro per unità immobiliare. Il bonus è quindi pari a 1.800 euro com-
plessivamente, da ripartire in 10 rate annuali di pari importo, come nel caso 
della detrazione per ristrutturazione. Si tratta, però, di due interventi che non so-
no collegati, per cui l’agevolazione per il verde è riconosciuta a prescindere dal 
fatto che siano o meno effettuati interventi sull’immobile, ma si deve trattare co-
munque di interventi relativi ad un immobile utilizzato per uso abitativo.

I soggetti interessati
Il bonus è riconosciuto a chi possiede o utilizza un immobile per uso abitativo 
sulla base di un contratto registrato. 

La detrazione può quindi essere richiesta da:

• proprietari,
• usufruttuari,
• titolari del diritto di abitazione,
• nudi proprietari,
• inquilini,
• titolari di un contratto di comodato.

L’agevolazione è riconosciuta anche per gli immobili utilizzati sia come abitazio-
ne che per uso professionale o commerciale.

Si deve trattare in ogni caso di creazione o ristrutturazione e manutenzione 
spazi verdi realizzati su aree scoperte private di edifici esistenti. Di conseguen-
za la detrazione non è riconosciuta per la creazione di un giardino nell’ambito di 
un appalto per la costruzione di un nuovo immobile. 
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3. I lavori agevolati
Per quel che riguarda i lavori che possono godere dello sconto fiscale, la legge 
indica: 

• sistemazione a verde,
• miglioramento di impianti di irrigazione e realizzazione di pozzi;
• creazione di coperture a verde e di giardini pensili.

Tra le spese agevolabili sono comprese quelle di progettazione e manutenzio-
ne finalizzate alla creazione dei nuovi spazi verdi.

Gli interventi ricompresi in questo elenco sono estremamente vari, dato che pos-
sono andare dal semplice allestimento di angoli verdi nei terrazzi, alla piantagio-
ne di siepi lungo le recinzioni, fino alla creazione di veri e propri giardini che pos-
sono essere realizzati non solo su lastrici solari alla sommità del palazzo, ma an-
che per la copertura di locali interrati, come box e garage. 

Agevolati dunque fornitura e messa a dimora di piante o arbusti di qualsiasi gene-
re e riqualificazione di tappeti erbosi (esclusi quelli utilizzati per uso sportivo con 
fini di lucro). Per la prima volta, poi, viene prevista un’agevolazione fiscale an-
che per la realizzazione degli impianti di irrigazione, e per i lavori di giardinag-
gio necessari e conseguenti. Detrazione anche per i lavori di restauro e recupe-
ro di giardini di interesse storico e artistico di pertinenza di immobili vincolati.

4. Gli interventi in condominio
Il bonus verde spetta sia per la sistemazione delle pertinenze di immobili di pro-
prietà privata che per le spese sostenute per interventi effettuati in condominio. In 
questo caso potranno usufruire della detrazione per i lavori sulle parti comuni an-
che i proprietari di immobili per uso diverso da quello abitativo, a patto che il con-
dominio sia destinato per almeno la metà ad abitazioni. Anche per gli interventi 
condominiali il bonus è riconosciuto fino ad un importo massimo di spesa pari a 
5.000 euro per unità immobiliare ad uso abitativo compresa nel condominio 
stesso. Quindi in caso di un immobile nel quale sono presenti anche dei negozi, 
l’ammontare massimo delle spese dovrà essere calcolato sempre e solo in base 
al numero degli appartamenti, e non sul numero complessivo delle unità immobi-
liari presenti, mentre la detrazione sarà sempre ripartita sulla base di millesimi di 
proprietà complessivi. 

Si tratta comunque di un’opportunità interessante perché con una spesa relativa-
mente contenuta per singolo condomino è possibile recuperare spazi interni mi-
gliorando quindi il decoro e la vivibilità del complesso edilizio, e di conseguenza 
il valore degli appartamenti. 

administrator
Evidenziato
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Le modalità di pagamento
La detrazione spetta a condizione che i pagamenti siano effettuati con stru-
menti idonei a consentire la tracciabilità delle operazioni, ad esempio con bo-
nifici. La legge non precisa la necessità di utilizzare il bonifico dedicato alle 
detrazioni per ristrutturazione, ma su questa specifica questione sono attesi 
chiarimenti da parte dell’Agenzia delle Entrate. In ogni caso il bonus è previ-
sto per le sole spese sostenute nel 2018.

5. Le altre regole applicabili
Si applicano poi le altre disposizioni in vigore per le detrazioni per ristrutturazio-
ne per cui:

• per gli interventi realizzati per immobili ad uso promiscuo l’agevolazione è ri-
conosciuta solo sul 50 per cento delle spese sostenute;

• la detrazione è cumulabile con le agevolazioni previste sugli immobili vincolati 
dalle Belle Arti, ridotte nella misura del 50 per cento;

• in caso di vendita dell’unità immobiliare la detrazione non utilizzata in tutto o in 
parte è trasferita per i rimanenti periodi di imposta, salvo diverso accordo delle 
parti, all’acquirente persona fisica dell’unità immobiliare;

• in caso di successione l’agevolazione fiscale si trasmette, per intero, esclusi-
vamente all’erede che conserva la detenzione materiale e diretta del bene.

La stima dei lavori
In base ai dati risultanti negli archivi catastali, risulta un numero di abitazio-
ni in ville, villini, castelli e palazzi di eminenti pregi artistici di circa 2,3 milio-
ni di unità. Da dati Censis risultano inoltre circa un milione di condomini di 
immobili ad uso abitativo, di cui si considera solo il 5 per cento, ai fini della 
stima. Secondo i dati del governo la nuova detrazione potrebbe quindi de-
terminare un effetto correlato alla spesa indotta stimato per il 2018 in circa 
150 milioni di euro.
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CASO PROGETTUALE RISOLTO

Giardino privato, Alessandria

Caso risolto da 
Jessica Sacco con Alessandro Toccolini 

(tratto da Piano e Progetto di Area Verde, A. Toccolini, Maggioli Editore)
































